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STATUTO 



CAPITOLO PRIMO 



A»T. I. Si i hmint» ili Picvfl S. Sicfiiiiq iiiin «wii'Ui ili Arligioiii ed Operai, dirci- 
\a ad BÌulorc,' coii vincali ili rraii'liuuia r laiiiii, quei i^lir ili loru SDlTrono per 
malatlin o vt^cliirus. ■ 

AnT. 3. bl provvudn a mi fl'ir rnl rclrailo itclle conlribiidoni, i^anic nppr««o: 

CAPiTOi-o 8t'Ct):sno 



Ani. i. i''issuitii cfifif soci onorari iiUli cataro, Inni u nii-Jii i-lic Ltniiiiic.r, rliu 
inulriliuiiuiino fon oITcrle ijf qualunque railiira a |in.iiiiirjM'H' il iiLTH'ssi:rc 
clilla socitiii: pi r godere dei privilegi dei quali si fn parola oM'ArEicolo 

iiiii^G. die l'scLViiaiiu un meiiiere. arie u industria ( i quali pai cosciiuiscuiio 
pi-Qp ria melile la sociela ) cniro i confini della Comunilh, e sì sollopongono 
Si geguonti obblifiil. 



aplIOLO TEBZO 



hn. 6. Clii desidera far parie della aociolh in qualilò iti socio nritinario, ne fa islonia 
ai Prcsidenle dello coniinia«one ddlc ammisiionì, al quale se occorra, produce 
gli Diicstuii a [c prove della mt inoraGlà. Alla prima riunione del consiglio 
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<Iirigi>iitc il Presili Idilli' <.k\\:i Snciiriùsuilnpnnc B ijUL-llab fallo domali ila rii n[i< 
previU che sin, oriium ^1 Se gictariu d' Inscrivere nel Calali^ do' soci Onli- 

AUT 7. 1 soci anorori, rscliisi^ k- iluiiiif, siinn cllgibìli tt (Ulti gli itfGci della socicià, 
pNircliè abbjaiia cnmpiuio il vcuiniit^jiinn anno. Intervengono alle odunìiiic 
generali, volniio lune \i: |irojio$jzjiiiii ihi.' in e99e vengnuo ralle, iti' Liruori del 
Blinncio e dagli sflùri n qucsio alloiiviili. 

Art. a. Le danne possono cesure di-iic al sola uHìeia di visiiairitl deHc ammalate. 

Anr. 0. Per essere aiiiniesso alla socieiù eonir idcÌd ordinaria, oecorrana i seguenti 

(a) Morallià .di eoslunii 

(A) Domicilio rwle o rlcllivu nella Comuiiiià 

{c'i Eli non minare di anni 12 ne s»|ieriorc ai iS per le danne, e n 
(li) non irovursi nlTmlo clu alcuna maialila 

(r) E^crcliaic un mtsttQri', «ri,- o induslTta ne] icrrilDrìo ilclli CainuniÌ!i. 
Ari. (0, Chi |icrlaiiio vuul iwriocipnrt- al'a sai li:iii, ne mnon.' isiniiia alle conunismo- 

i|udIìIiì di upriniilc, o arliginnd a iiiiluslrialc, e dil luogo preciso del dio' 

rIIo dirrgciilc, dnl qunic rcsulri ili essere immune da qual»vi>glla maloilia iii 

conrorinlm del disjiosio dell' atlicolo t)>lellera (d) 
Art. II. La commissìoiie siiddella. Tiilla ticura die nel ricliiedciile coiiromini) 

inni i rc(|uÌHli indieali ^rAnicolo 9.°, ne propone rammòsianB si eoim- 

glio drrigenW a cui Spella ariliiisre o no In iscriiionij nel relativo CBIalngn. 
An. 12. I GODEarrenii unto maselii, cin: rciumine, ehc non liainio lìbera fieolià di 

abbtigarst, deTOim presenlnre la loro tslanu munita dell' sgiprovaxioiie della 

persona stilo la eo! anlorìlà sono jinsli. 
Aut. 13: 1 dirilli dei soeì inconiinciano ila\ giorno amsegurnle a qucNo dui fallo 

Tcrsamenlo. 

Ani. ii. I soci ordinari cDnscgnin.'anD dalia soeielà ne' modi c sotio le condit'ioni 
lirctorille dallo Slalulo, sussidi tfionialìeri. 

Aar. iS, 11 Eocia elle Gi rende tnorosu al pngamenlo di olla conliibuilani seni- 
manali, decade dalla tocivlA e vivile radialo dai ruoli. 

Art. IG. li socio dcraduio jjuù essere riammesso in socieil come socio nuovo, ai 
lermiiii del preienie SWula. 

Art. 17. Saranno rad ali dal Calolago dei soci, o ioi|ie5Ì, secondo la gravili delle 
circostanze, coloro clic si rendessero colpovoli di un dclìllo infumanle, di. 
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iIl-' Tribunali ordinari o niililirì, d ili allrt aiioiii 



M- r-jfi iVammi udii giudici.»! dai Tiibunuli, (iudimId si u-alii di culpe dir 

Ahi. I'J. Al »cÌo milliilo. ( uccoiliialii ijiii-llo catidnnnstD pvr djiilo infonianlc ) 
K Fo-'|ii'»o in Toiui di igli di-I iterazioni, «mipclc l' appello alt* più priMsiuia 
n<lii Ili ^■ciiomli'. ('Ili: decidi.- irrevocabilmènle. 

AiiT. 10, 1 Mii'i ED!i{icsi |ii>i Hill nenie non hanno diriUo a susiidio nella duialo della 
soepi-nsioiie; i rudiuli lo pcniono per sempre. 

Aut. 31. La rodiauniK implica indire In pcrdiu dei vtnniQtnU falli, cbc cadono 
a proliUD della eaisa sociale. 

Ani. 93. Nei soli essi di arroolninenio miliure «uno, sì retiiiuiranne al eoseriito, 
dieiro tue dimanda, le somme da es«o dqnalsie dal di della sua ammis- 
none, di^lcando intlu eio dtc sUiia conseguilo a illolo di niandio, c rile- 
jirtida l'ammonuro di quindici eoniiibuzìanì wUimanBÌi. Se però non 
iiiiervieiie tadoinaiNla, V.iiiieodu clic il socia difait conKmro i luoidirilli, 
I quali rcuano a tulli gli ^lli tosprti durame il tempo della prima eopì- 
lolaziutic, U-rniiiiala In qualr, e per riassumerli, k in obbGgo di presentire 
i certilteali rieliii'Sti dati* Aniealo 0.* 

Abt. 93. Nel rato di Mobìliziaiione deHa Guardia Knwanalc, il melo pcrannaimente 
nrabilimio stri cstMv dal pagameiiio deHe istse durame il lenipo della 
iiuiUllzziiz onc; non rieevcri alcun autsidio nel lempo medcsiinD, e rìpren- 



cgndiaìoni lili da acer diritto al !u*sid!n del GoveriHi. 

CAPI lOLO QUARTO 



Ani. : 

rui'iii,i . 
Aut. ss. P. r 
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Art. 9G. A nessun lorio puA inipmui di ^\g»rc riti' iii:n idIo lama Hiiiiiinnnli'. 
AdT. 37. Al socio giubilino lii lussa sari riimuia «ijini il siusìiIìd siHiiiiiuiiali.'. 



CAPITOLO QUIKTO 



:iLÌluulÌ oeriipaiioi.i: ukl qiiul i'a50 b sovs.iiiiuin! ddcoi ic dal uno giorno 
deli' inabilili a giudiiia dà Seiiro. 

Art. S9. Il socio clic ai crede in dirìllo di Te"iri! sufsliliaru, ne fa diiiisiiiln ni 
Direilore amniirusiraiivo, rimciiendogli iJ Ctirliriraiu di nnbiiiìii t della 
lireaunu dunm di esso rilosulaio dal lli'dira rieonoseiulo dalla iDoiutà: d 
(jrcBonlan dogli il libn'tia, dal quale rMulli di-es»TC in pnrì con le cnnlrt- 
buiioni sellimaiudi; Ìl Direltorc eainmeliG ai viulalori le opporlunn veritl- 
VDUoni, e lul rajiporlo favorrtolc de' mpdcnmi nloscia un lURnitalo di «is- 
sidio per il tempo da loro iiidrraie, nia uon sii]>rrÌorc ai giorni scile, e fermo 
siDole il dispoHo del precrilunlc Articola 38.* 

Art. ZO. 11 sussdio pur il malnlo dr malallin icniporanca È' di Lire iialinnc unn 
al giórno per gli uomini, e di Ccnlesimi oKariln |>er le doline; per il ma- 
wliio elle non ha eompiio l'anno dieioiiesimo, i di Centesimi oiiaiim, c per 
la fi^Dilna di Cen lesimi cinifiu-itiiu. 

Però te la roolnllia si pi-alui'^n ni di 111 di'l qiiaraiili^siina gionin, si ri- 
livne eomc eroniai, cessi <)ui'slo sussiilin, ed ha tuojjo T appllenuDiic di:t- 
r Arlicoto srgueiile e lia lungo jiiire la Ji-lla applicaziune se avaiili il iiTitiiiie 
di iO giorii) il Medico didiiiui'iìi il eraiiicÌBWo delta nialniiù. 

Art. 31. 11 cronico loaseliio ricevo un sussidio giomalioro di Ccnleslnit cin(|uaniB ■ 
c lo feinmina, di Cenlcsinil ijiniianlD lino al [crminc della malallin. 

Art. Zi. Se il Uedieo ed i visilnluri nil Inni ra|i|inrln pmjinirarnu) it '^u'.Miii pi-r 
un lempo superiore ai scili' ^ìnmì, it Iliniiin-L' ^imniiMÌsiniiiMi, rjiiiniii il 
primo mandalo, cho non può nlin tiii^^aiv iiil<' {icnoiid, \mirii ilii iro csibi- 
lione della fede del sussidialo, ribstlai ne un ^rrniiiln, i' l'o^i di --i'}:iiiio tijirliò 
non sia dceorto lullo it (cinfo inilicaio ilut Jkdi»! r. li.ii \ i'-iiaifn i, rcrinu 
(ionie il dtiposlo dell' Anieolo S0.° 

Art. 33. Ogni donna che abbia piiniualmcnk' ^wli>.r;iiiu t<\ il;-|>usif> Mi' Aiiii-i>li> 
38.* ed uoìia in tc^ilinio mairimanio, ricevi' il gionia iJi:l pui lo, e ne' siiic 
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successivi giorni Ce mesi mi scf sa» in, uè duratile igucsln perioda, può ricevere 
sllro sussidio; per o[[enen; il quale Cà d' uopo preseniare al Dire^iore Ain- 
ininìsmilivo 11 librello e In dicliioraiionc scrina dallo Letalricc, ehc ccniGcIii 
dell' Bvvenulo parlo. , 
Aut. St. Ogni socio maschio, clie abina compita V c& di anni se ssa iliaci nque, e 
non abile alla profes^ope che sempre esereiiA, lia diriiio ud un sussidio 

cfalln sncii'ió diclro dcliberasione, c in visin delle condizioni in cui si Iruvcrn 
il sncin hUisidlalo, Ogili danno lia un sussidio giornaliero non minore di 

Aut. Z'j. t sussidi come (lersannli non vanno soggeiii a sequeslro, a cessione, ni 

Aor. 36. Ogni socio clic per cause indipcndenii dalla sua votonio perde il domicilio 
nella Coniunilfi di l'ievc S. Sieraiio, può dieiro sua dimonda, ritirare i due 
leni delle somme did medesimo pagaie, prelevando perù da queste l' impor- 
lare del lusidi, e con h eoodizidiie, che i due leni nWi gli «ranno pagali 

Aar. 37. In casa di morie di nn lo^, i di lui eredi non hamio iTuilto (d tdeuna 
retlliimone, ma perii aocio eira appanieoc alb raciuA da pili di sei anni, 
' ' doYTÌ essere accordala per una Mia volta k somma di Lire dieci alla madre 
0 al padre,ic celibe, alla moglie od ai Dgli, fe amtaogliaio a Uulo di elai^danc. 



CAPITOLO SESTO 



AiiT. 38, La Eoeielì i rapprcscntnui, gOTcmaui ed omminisirala da un Presidente 
un Vice Prcsidcnle — un DircMore Amniinislradvo — ua Casùere — un 
Segretario — un Vice Segretario — sei Consiglieri — e quattro Supplenli , 
che riuniti collegialmente Tormano il Consiglia dirigrnte; vi leoo iDollre due 
Sindaci c la Commissione delle ammii^nl. 



— 8 — 

CAPITOLO SETTIMO 



gcsiioiie sacisJe, l> idmotidb iuiio ciò cne occorre per il meglio aclla iocieui. 
Iiiiielié non siano cose rilnsoìale dolio SiBlulo alle speeidli titlribuiiuni i\ un 
limo nfiiciale, o di una dola commilitone. 
Aut. il. Si eIrggB dal Golinglia un CoUenore per ogni veniifliiM|ue mrì, alqualn 
(lebbono calere pagale le me MUimBodi dn quelli leriiii nella sua noia: que- 
lli olla One ifi ogni mese vem la Hmmi perceiia nelle tiuuii del Cernere 
riiinmdone ricevute; U rapporto al Prceidenle dei locì morotì, e le wa carica 

Art. 43. Il GonsigliD dirigente procTedc e quanto npra mediante deliberauoni, 
elle non sono Talide, se uod prese da due leni akueno dei loci cbe to com- 
pongono e cIk, si lineono con la mag^riil rcbliva degli inlervenuli; nel 
caso di porilk di luIRagi alla pnma ed alh leconda iMaiione, l' elliirc viene 
rimandala dielro riutio del PreBldetilc od un une altra tessinii! del consiglio 

Aio. 43. I.e runiioni ili membro del Conjlglio sono onoriHclie e graliuie. 

Abt. ii. I iliplaii del Consiglio si eleggono a ferulinìu segreto in generale i^unenM 
e duvmniia riponari.' ta meli più uno di voli dei Miei inlerveaulii se colla 
prima s oiazionc aan ti mggiungesse il Une, dovri farsene uno seconda di 
Iralluiiufgio dallo quale non poirli riuscire eleiio die une di quei due soci ^e 
nello prime volaziniii: l'blicro il maggior numein di vuii: se queste leconda 
loloiione pure fallisse dando porilh di voli ui cluu candidati, deciderò il sor- 
teggio. I litelari suddelli possono Keglicrei dol novero dei soci ordinari 
come da quello dei loci onorari. La dnraln di'gli Uflici i di un biennio; ogni 
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;ini:Li iH^ii'i cMuiui ili cnrica i Ire consiglieri più inliain ed I aupplnilt viii li 

i'i. Tulli ì lilolari iltl Consiglio ponono (.-nere hoorttniHli in càrica. 
Abt. ili. Il ilinbrn l'iir: pi'i' Ire volle comecnliie Dunci d' itiicnciiirt lUe adunaiizu 
ilvl Consiglio. iL'iiiii giualilicarc un motivo plniabilc, ilonde dall* UlEcis e 
x'irar snn-ngiiia dnl |ii iinD tuji|)lente> Ìl quale t ludi gli elTetli prende il pstìa 

Abt. 47. Il Ciiiisi^lio fi siliiiiD di rrgola ulta tdIIi di mesi, i^d anche più spesso 

se II l'i-psiili iiie lo trude necessario.' 
AriT, 4)j. Alle udiitiniiiu del Consiglio inlerrcngono snelle iiupplei.li i quali perii 

Itoli liaimo volo delibemlivo, se tiajio presemi lulli i consiglieri lliolarl. 

CAPITOLO OTTAVO 



Aat. 49. 11 Prciidenlg lia l'alia rapprracntania della tocitlà; ne ìnvIgilD gli unbri, 
j tilolari e gli impiegali. Convoca e presiede le aitiinanie gencmii ordi- 
narle e tlraordinnrie. non elie le liunloni del Consiglio. In Une aulCulÌM 
con b alia llriiin iiiiii i processi veiboli, Il rt'ndieomo annuale, i mandali, 
0 gli alli ilraontinai i, ai quali debbo dorsi n.aggiore solenniio. ' 

AoT.SO. É il Prctideiilc nn(o di luue le commissioni che pnsjono furmnrsi per il 
' buoi) aiidainviuo della siinelà; coircele a lui di duino 1' mi^iaiivu di lulli 
gli iflilli, collci'Je e luglie la paioUi agli oralori, i l'guhi le iliìuuoiiJiir, prov- 
Tcde lite conservazione dell' ordine ed ol decoro della soeielo. 

Avi. si. In ean di ma oswnia. o di evenluale impcdimcuio, liilic le sue riunioni 
sono intorìnalmcnle eserclinle dot Vice Presidenlc 

CAPITOLO NONO 



Asr, 33. JlUiredoic AmniiiiitiraiiTO preoile cogniwHM di IdIIì gf inleresai sociali 
per rendenii; conio al CoMigllo dirigerne, e provvedere il regolare disbrigo 

dei medesimi. 
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Art. S5. Aiilniiziaio itol Cnoaigliii diiigcnlc, n|iprc»iila Ir locieLn iu giudiiio, ne 
iiii|iii'ga i cnjiiiaJi, slipub in nome e per conro di esn luUi gli liti oceor- 
rcnli, I! spedisce Ì nuDitali dei poginienli e dei sussìdi a Tavore dei soci die 
li damaiidaiiD n lenore dello Siaiuio. 

A vr. 94. A Un d' anno rende godio con un rapporto seriUo M» locieil della ma 
gestione. 

DEL CASSIERE 



Aut. SIS. Il Caniure riceve e cutlodisce sotio la sui rvipoDNbitìiii II dunani di-Ila 
■Mieli ed esige c Ta etigere a forma di-IIo SlMIulo le ime e le conlribo- 
iloni Mitlminali rilaMìandone opporUiiia qiiidanio, ed esegoiiee i pegunenti 
dei' mandati ipedili dal DireUora Animinlstralivo e visti dal Presidenle e àii 
SegrelariD. rilitiiido da ehi gli esige la relativa ricevuta. Deve prestarsi . 
■Da rewlionc della Cassi unte le volle die piaccia al Consiglio dirìgente. 

AiT. S6. A fin d'anno rende conto alla sodeti' della sua gcslìODP. 

CAPITOLO DECIMO 



la insrcme col Presidente li 
re^nsnbiliia. i pi-ncctai verba 



I Consiglio dirìgente, tiene tu 
gC uQtciali della socielì porian- 
■weriza o nel eato di tuo iinpe- 
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CIPITOLO UiSDECIMO 




CAPITOLO DODICESIMO 



km. 61. L« CnmmiK'ioiu' 
I aovi. dui Consigli» 



''-■:ii'ir IMI !.i'.':niiji iiiji[.<ii iiclihera se debba 0 itA proporre 

jiLj iiLiii' iiL'iiiuTiiiiuni, (jiiif qiioli ti aegreuno redige n pro- 
I III I T<~iiiii> 1 iiiici'VFiiio ui (giinilro mnnbrB tom Tmie ■ 
<]i Miij. Ili ca^o ili panli di voli il hanno per ngeiiBie. 
j'iiiiii iloli» cDtn missione, umle al proemo verbale, sono rtmeuo 
Il Illuni' clii', vcnOciiiB lo rrgotarilii delle openuoul. ciucile il 
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An. eS. Il Tiuilare ilcitu <'»iiiiì,L->iuiie pei' Ii-r rull.- cniiwrulivc iinn iiitpr- 
viune alle oiluiioiiz^'. ilcr:iilF daW nllitio. i d il Cmingllo dirìgcnlc oc nomlDn 
iiiiiiieiHilimi-iilc il $iii'i'i'';[>r<r. 

CiPITOLO TliErilCESlMO 



An. 66. Il C^>iiiijilio ilii igi'iiii' iioiiiiiiii <|ii<'! luiniora di viulalori che erede oppor- 
luiio: il loro iiHtcio i l'arilslevolv. miurìlU») a grntuìlo. 

Art. G7. Rieira !■ domanda di sustidiu di uu urna, il DtiPiiore (umurDuiraiivo coni- 
meiu ad uno a prù viuiuuiri, riniLticadoglì II veniGcaio inedii'O, di verìllcarc 
con ogni diligcDin lo Elmo ilei Micio aiMin.-iInlo »l min diiinli'llro. esso »f- 
reniialiva iippongi>no b Ioni lirjiia fu^ir> il n^riiliiaio liinijiidob ni Diioltorc, 
allilKllè l'iiH-lln r (ipprluiiH iu:iiiilal.i. 

CAPITOLO miATlOnracESlMO 



AtiT. C8. Le AiliuiQiKc generali sono puliblidie; quando perù n IibIiÌ dì qualelm quo- . 
Mione eniiiHMHcniriiic prrsoiulr poiiù qiieiHi rinielient in 6dg dell' aduiiaiua 
e irMiarai n porle diiuic Oltre le ailiitiaiize utaordiiwrto, tutti gli anni he 
luogo una uiliinniin gi'nerale alfepnra di-U' invisdlura dei vari uOieii soràli. 

Art. B9. In qociti: wlunonie i mkì etioniri e gli oldiuq^i lionno un poMo leparalo 
dll puiililii.'D. 

Art. 70. V adunanza generale ontlniii'in di'tibrra n giluinlilù |>cr aliala e scdiiia sul- 
r ipproVuiÌDiie delle diverse lioni sociali, sul ra]i[jono ilei SìiiiIbpì, su uinì 
gli eOaii rigunrdanii lasociuiii. siillc moJlIiciJ/ioni idaliij allo Sialum, sui du- 
veii e dirilli d« soci e suir armiioninre (li^.li; Injsi' {[■liininnali. 

A«T. 71. Elegge a pluralil* di voli eli a sqniiiiniuM'grcio i liiolari dui Consiglio lii- 
rigenle. Delibera a squillliiio legrelo nii iìi;orsi dei soci radiali e senesi c 
mpratullocii die Ito rapporto con pereoiia. 

Art. 73, Per la validilll dì ogni sdnmuiia generale è neeruirio la prescnia almeno 
dì un i|itano del soci ordinari, (iiiBliinipie lio il uumcro dei soci onorari; per 
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ottra se fosso convocala una secondu totli, ptireliè Io prima noii ebliìB avuln 
rdélla per una mancunia di numero, le dulìliuraiioni sarBiirio rslidc qualun- 
que sia il niiiiiirn ifi-i suui inLer^ciluli. 

Art. 7;;. U ail aie gciinrali s.iiio coiiviKulr dal PicsÌiIlii^c mnVanle. nvvi<n alliun 

al iiubbiico, nuliiiui iaiiienie aliiieno un giiirno iiiuanii a qiiiHo dtll adLiiiania. 

Ili caso di urgenza la caiivotoiiuni.- di'll' BdiitiaiiEa pairò nserr lana snelle 
cnii invila per lo stesso giorno, cssmidu eiA rimesso al potere diiereiionalc 
del Preaidi nle. 

Art. 7i. La pn!Sidonu delle adimanu geiittali iielli quali noii hanno mio i mmì 
susjicti, spella al Pi-osidenie o al Vice Preiìdenie. Il Segroiario ne redige 1 
protessi verbali, e gli altri membri ilei Consigrio ne formano il seggio con i 
suddetti. La diicipitna di tali adunaiiiii spelta al pretidenle, il quale insieme li 
coiiiponeiiii il seggio ed ai Sindaei, nnii Ita volo deliberalivo neir approvuio- 
uc del bilanrio. 

CAPITOLO QUINDICESIMO 

Di«i>aiiiiioii BEiiniii 



Art. 7!>. Lu ddmoiidc dei sussidi veiToniio sempre iotdiraio alta sede priocipalo: ed 
i sussidi samnito pagali dal Cassiere generale o da elii per esso. 

Aar. 70. Le Ilniinc non inietvriignno alle aduiiaiue gtriierali, ina possouo «sssre 
raiqiii'seiilali' dui Padre, te convivono con esso, dal Harilo 0 dal figlio mag- 
giorr di limi 3 1 , i quali però non hanno etie un solo volo nel taso elle appar* 
Irnessero olla socielD. 

Aut. 77. Le Uoiino die Vogtjaiio rsnei'e nppre.ieniiie da persone estranee alla 
toctelb, devono Tare iwitare drtla qualilì del loro mandatario oli' ullÌeÌo,dÌ 
Presidcnio olmnio If' giorni avunli all' Edniiania. 

Aut. 78. I! socio .-ili- non In . iinriiiiii nnrii 'i l . rmn può i wrc rU'IIa ad alcuno 

Art. fu. (In; l' in qintiiii ne sia rii nnosciuto il bisi^no, il Consiglio dirigerne pnlrà 

i.iiiiiiiri; iiua fo iiiumt- ili l unriliaiiape rDCIi|aK> drgli imliviiltii p.ù vetehi 

ed idiiiiii ili'llo satL'IiL 
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ricD ili iirocurorc il buon ncrorda dei soci, dì comporn: le loro Eoiiirovcrsic 

hhIo aniidicvoL-, ili altoniaiiarli cui conliglio dui dm degradano 

l'uomn, avrìi anelli: la SDn'cgliaiizn ili'lli' «cuole sriniire per6 d' accordo, u 
sono la dirciìoMC M Coiisipl.o dirigici,!-. 
Art. 81. Ln Si>cii>i:i nnn arondn iicssiluii frnpn jioNllco, ma solo qocllo del rcci- 
|iracfl niiilii, piirR |iiiò avere una pni|ii'iu Ilamllcra, clic sarà i|uella dei 
l'ninri L>:iri'>iii<ii, nonaiilc la iscrìiioim 

sv«IetA di Muta» Smcm-m» 
fra ali f kperal del CMÌnne di Pieve SteBuie. 

La <!ua1e Bandiera sorìi conservala nella sud» di tdTido, e sark ipiegaia 
olla IHÙ delta lodeiì quando esce in corjio, e con l' uOlcio del Prendente 
inlervieiie a fisto o lolciiullà pubbHclic; c tari portara dal più vecchio 
della sooieil. 

Art. %%. Variazioni al prcienle Suiulo potranno ferii dalla sorlci;! cuiivuciii.i 
etpreaiBinenlc in adunama generale, c|unnte lotre k ne riiwin^i';! la m - 
cessilà, ma non polrli soslanzlsl mente inodinéani, se non compili 1 ciiniiii: 
anni dal giornn della sua al livil azione. 

An. 83. Il presente Siauilo per gli cITclii delle madiGcozioni speciali lia vigore 
fiiio da quelle adunanze nelle quali iìt pnrziolinenle inndilienla — per la 
inodiScBlione generale, enlre in vigore Gnu dal presente giorno cinque 
Luglio Willeo..oe.n[osesain-o(lo, 

AaT. S4.' La Kielelà dura fln^è non ne sia deei-elalo lo aciaglinienlo: loseia)^Ì- 
mcnlo della Soeielò non polrl avvenire se non vMato almeno all' nnaniinilìi 
da quallro qiiinii dei enniponenii la «ocieUi. 

Air. SS. ée. la socìctb venissa leiotia, le cane «crille o «ampale a|^ncncnii «Ila 
Eoclelfi iie!sa, faranno 'depokiiaie nel]' AkIiìtìo del nostro Cainunc. 

PiEtv S, Sm*tto, li S Luglio 18G8. 

SdtuAi iSiiftaArtu 
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Liiiiji Camuiri. 
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